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Il 9 luglio 2005 presso la “Sala della Conciliazione”, nella residenza
municipale, è stata presentata l’opera “Abitare a colori-Le domus
romane di Assisi” di Maria Laura Manca, con la collaborazione
della Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Umbria e del
Comune di Assisi.

LE DOMUS ROMANE DI ASSISI
di Mario Cicogna

Dopo il saluto del
sindaco Giorgio
Bartolini e del
Soprintendente
M a r i a r o s a
S a l v a t o r e ,  è
s e g u i t a  l a
presentazione del
volume – edito da
Fabrizio Fabbri
Editore – da parte
d i  G i o r g i o
B o n a m e n t e ,
Pres ide  del la
Facoltà di Lettere
e Filosofia di Perugia.
Il primo cittadino di Assisi ha ripercorso le tappe del rinvenimento
fortuito della “Domus Romana”, di prima età imperiale, durante i
lavori di restauro post-sisma di Palazzo Giampè, di proprietà
comunale, avvenuto nel 2001, ad appena 50 metri dalla cosiddetta

segue a pag. 10

IL PRIMO NUMERO DELLA
RIVISTA "SITI"

Un periodico trimestrale della Associazione
Città Italiane Patrimonio Mondiale UNESCO

segue a pag. 3

di Giovanni Zavarella

Cubicolo, parete nord, pinax con la scena
degli sposi.

Assisi ha raggiunto un altro
ambizioso traguardo. Come è
stato più volte pubblicizzato la
città di Francesco è stata inserita
nel contesto delle 40 città italiane
classificate nel patrimonio
mondia le  UNESCO.  Un
obiettivo fortemente perseguito
e voluto dalla amministrazione
Bartolini e, più specificatamente,
dal forte impegno del già vice-
sindaco ingegner Claudio Ricci.
L’Italia ha un patrimonio

straordinario: è quello costituito
dai luoghi, dalle città, dalla sua
storia artistica e culturale, dalle
bellezze naturali. E’ una
ricchezza della quale si ha
orgoglio e consapevolezza, ma

non sempre sufficiente cura. Si
tratta di un tesoro da tutelare di
più e da valorizzare meglio, che
pone il nostro Paese al primo
posto nel mondo con i suoi

segue a pag. 2

Siamo giunti a mercoledì 27 luglio 2005 e il giornale sta chiudendo
i suoi spazi per andare alla correzione di bozza. Chiedo all'amico
Aldo quale sia la sua condizione di salute e per buona risposta
inizia un appassionato commento sulla situazione politica locale
ripresa quotidianamente dalle notizie di stampa. Mi dice che il
termometro è stato sconfitto a -37 e che desidera sfogare il suo
disappunto sull'evolversi degli eventi.
Per questo desiderio, che non si può certo negare al decano dei
giornalisti assisani, lascio volentieri il mio spazio a sua disposizione
certo di fare cosa gradita a tutti i lettori nella speranza anche che
il messaggio  di un uomo,  attento ed esperto di cose assisane, aiuti
a comporre, nel modo più utile, una vertenza ed una dissonanza
che ormai sembra lasciare i segni nel tempo.

CUI PRODEST (a chi giova)???
di Aldo Calzolari

Bruno Barbini

“Dagli amici mi guardi Iddio che dai nemici mi guardo io” e così
Bruno, il mio Direttore, liberatosi anche per questa volta di
tirar fuori il mio “coccodrillo”, mi chiede una cartellina di
ribevuta sul “casinarum” che sta accadendo a Palazzo dei Priori.
Mi ci proverò.
Sgombriamo subito il campo sul come agisce l’opposizione:
fa il suo mestiere, anche se, secondo me, quell’agire non collima

ULTIMISSIME
DAL PALAZZO DEI PRIORI

servizio di Pio de Giuli a pagina 22

La politica assisana sembra soffrire i rigori del sol leone.
L'ultimo atto che ha generato l'ennesima discordia nella
maggioranza di governo è la bocciatura del P.U.C. di Santa
Maria degli Angeli.
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(ormai) 40 gioielli inclusi nella
L i s t a  d e l  p a t r i m o n i o
dell’umanità dell’Unesco.
“ S i t i ” ,  l a  r i v i s t a
dell’Associazione città italiane
patrimonio mondiale vuole
favorire la conoscenza di questo
inestimabile patrimonio e
stimolare il dibattito sui temi
connessi alla salvaguardia e alla
promozione. Lo farà rendendosi
luogo di incontro fra addetti ai
lavori, attraverso autorevoli
in t e rven t i  e  se rv iz i  d i
approfondimento, sempre con
un occhio attento, però, anche
alle curiosità e agli interessi di
chi non possiede specifiche
competenze tecniche, ma non
vuole essere spettatore passivo
d i  ques to  s t r aord ina r io
spettacolo.
Gli argomenti del primo numero
compongono il complesso e
articolato mosaico che vuole
esprimere lo stile della rivista,
con stimoli acuti e persino
provocatori (si legga l’urbanista
Vezio De Lucia sui rischi del
business culturale). Si spazia fra
una documentata testimonianza
 (che apre una finestra sugli

orizzonti internazionali), raccolta
da Claudia Sonego in merito ai
disastri provocati al patrimonio
culturale dalla guerra in Iraq, ad
una serie di riflessioni, sollecitate
attraverso l’associazione
“SiPuò”, dedicate al tema
dell’accessibilità dei siti Unesco
per gli individui con disabilità.
S t a f f a n  d e  M i s t u r a ,
rappresentante personale di Kofi
Annan per l’Iraq, propone un
suo prestigioso contributo.
Gaetano Sateriale e Claudio
Ricci (già vice-sindaco di Assisi
n . d . r . ) ,  r i s p e t t i v a m e n t e
presidente e vice presidente
dell’associazione, facendo gli
onori di casa tracciano le linee
guida di un percorso che deve
favorire la crescita di una
rinnovata coscienza di tutela, di
salvaguardia e di promozione
dei siti italiani patrimonio
dell’umanità.
Rilevanti per il confronto e il
dibattito che possono stimolare
s o n o  l e  o p i n i o n i  d e i
rappresentanti dei siti italiani
che intervengono nella seconda
sezione della rivista, che
costituisce un ideale ponte verso
il prossimo numero di Siti.
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Nasce, con questo primo numero, la rivista dei luoghi italiani che
l ’UNESCO ha  d ich iara to  “Pat r imonio  Mondia le” .
Si tratta di un progetto editoriale, ideato dall’Associazione nel
2003, importante per creare un sempre maggiore collegamento
fra le città UNESCO e avviare una riflessione sul patrimonio
culturale e ambientale italiano.
Questo per promuovere i valori del nostro Paese e utilizzare tutte
le potenzialità, culturali, economiche e turistiche, dei “nostri”
luoghi.
In questo primo numero è doveroso fare il punto sul Disegno di
Legge per i Siti UNESCO italiani che, recentemente, è stato
approvato dal Senato della Repubblica e, ora, attende l’esame da
parte della Camera dei Deputati.
Il progetto, proposto dell’Associazione nel maggio del 2002 a
Ferrara e definito nell’ottobre dello stesso anno ad Assisi (sostenuto
con impegno dal già Presidente Mario Bagnara e dell’attuale
Presidente dell’Associazione Città Italiane Patrimonio UNESCO
Gaetano Sateriale), si pone l’obiettivo di creare un quadro normativo
specifico per i Siti italiani (uno dei primi a livello internazionale).
Durante il cammino parlamentare è stata rilevante l’opera del Sen.
Franco Asciutti, Presidente della VII° Commissione Cultura del
Senato e primo firmatario del Disegno di Legge, insieme a numerosi
senatori di tutto l’arco costituzionale. Significativo è stato il
sostegno e l’apporto del Sottosegretario di Stato On. Nicola Bono.
Nel Disegno di Legge i Siti UNESCO sono indicati come le “punte
di eccellenza del patrimonio culturale e paesaggistico italiano”,
nell’ambito della promozione dell’Italia a livello internazionale.

Con questo presupposto vengono individuate specifiche risorse,
sino al 2007 (che, dal 2008, saranno ridefinite secondo la capienza
finanziaria), da destinare alla predisposizione di studi e progetti,
valorizzazione e riqualificazione dei beni culturali (e anche di
edifici privati di pregio), predisposizione di adeguati servizi e
sistemi di mobilità nonché programmi di diffusione della
“conoscenza dei Siti UNESCO italiani nell’ambito di istituzioni
scolastiche”.
Altro punto fondamentale è l’individuazione nel “Piano di Gestione”
(da elaborare entro il 2005) dello strumento principale per definire
le “priorità di intervento”, tutela e le azioni per “reperire le risorse
pubbliche e private necessarie”.
Di interesse è la possibilità che le richieste di finanziamento, per
progetti di “tutela e restauro dei beni culturali”, presentate dai
Siti, acquisiscano criteri di priorità qualora richiesti nel quadro
delle atre Leggi vigenti.

LA ELEGANTE E RAFFINATA PUBBLICAZIONE
RIPORTA UN ARTICOLO DI CLAUDIO RICCI

CHE RITENIAMO INTERESSANTE
PUBBLICARE INTEGRALMENTE

Dall’articolato emerge che i Siti,
proprio a partire dal valore del
riconoscimento UNESCO, dovranno
saper cogliere tutte quelle opportunità
di promozione e reperimento di risorse,
anche private.
Infatti il “Marchio UNESCO” ha, di
per sé, una grande visibilità a livello
internazionale che deve essere
utilizzata per elaborare le opportune
strategie di marketing territoriale.
Insomma occorre superare le “false
aspettative” di coloro che pensano che
basta entrare nella “Lista del
Patrimonio Mondiale” per avere più
turismo, più opportunità e più
finanziamenti.
Questo è anche possibile ma dipende dai Siti e dalla loro capacità
di proposta e azione (soprattutto se sviluppata insieme ad altri
luoghi “Patrimonio Mondiale”).
Da questo punto di vista le risorse statali che la Legge già prevede,
sino al 2007, devono essere, soprattutto, un sostegno e servire,
invece, per innescare processi “virtuosi” di valorizzazione ben
più ampi (come quelli legati all’attrazione di Sponsor, investimenti
per interventi pubblici-privati in Progect Financing, opportunità
ed eventi culturali, interessi di Tour Operator per commercializzare
il turismo culturale di qualità).
La Legge, che ci auguriamo sarà preso approvata anche alla
Camera dei Deputati, è, certamente, solo un “primo passo”, anche
se importante, verso la consapevolezza che tutti devono collaborare
alla valorizzazione e conservazione, per le future generazioni, del
“Patrimonio dell’Umanità”.
Infatti molti valori della nostra vita sono legati a questo concetto
di “eredità di cui abbiamo fruito e che, doverosamente, dobbiamo
trasmettere”.
Mi piace concludere con un passo della Legge in cui, tra i progetti
finanziabili, vi è anche il “sostegno ai viaggi di istruzione delle
scuole”. Credo che sia un punto centrale.
I giovani devono viaggiare, conoscere e, soprattutto, fermarsi a
osservare.
Infatti il nostro patrimonio culturale e ambientale non va guardato
velocemente bensì va osservato, lentamente; va osservato il
tramonto, occorre “sentire il silenzio”, i profumi, conoscere gli
abitanti; occorre andare oltre.
Solo andando oltre si scoprono i valori, le sensazioni, le atmosfere,
“l’immateriale che c’è nel materiale di un monumento o di un’opera
d’arte”.
Solo così si trasmettono immutabili, anche se il tempo deteriora
i monumenti, le chiese e trasforma il paesaggio, i valori, la storia
e l’anima del nostro patrimonio culturale italiano.
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Paola Gualfetti ed Enrico Brozzi
non sono nuovi a ‘fatiche’
storiche. Nella loro professione
di Professori (ambedue) e di
Preside (Brozzi) e di Operatori
culturali a tutto tondo  hanno
speso la  loro  es is tenza
nell’offrire con passione e
competenza ai giovani studenti,
il sapere.
Da sempre si sono adoperati per
l’indagine su  Comunità e su
uomini che la loro sensibilità di
intellettuali ebbe ad intercettare.
Da poco hanno scritto, con il
contributo del Comune di Bastia
Umbra: ‘Umberto Fifi, il valore
della coerenza’.
Il prezioso volume (di circa 100
pagine) che ci auguriamo entri
in tutte le case dei Bastioli, (e

Scritto da Paola Gualfetti e Enrico Brozzi
UMBERTO FIFI:

IL VALORE DELLA COERENZA
Un libro che esalta i valori culturali e sociali di Bastia

non solo), stampato con i
caratteri delle Grafiche Diemme,
si impreziosisce  di una puntuale
pagina di Francesco Lombardi,
Sindaco e di Giuseppe Belli,
Assessore alla cultura di Bastia
Umbra. Si avvale di un originale
materiale fotografico e di un
apparato  documentale  e
giornalistico, in più, di circa 50
pagine, offrendo uno spaccato
illustrativo della società locale.
Con metodo di analisi e  di
studio, i due ricercatori, a cui
non difetta passione ed amore
alla Comunità dove vivono,
hanno ripercorso, con un
capitolo unico, il cammino di
una figura di docente e di
politico:  Umberto Fifi.
Sono stati, attenti nella loro

cavalcata a ritroso ad inserirlo
nel perimetro storico entro cui
e b b e  a d  o p e r a r e .  C h e
necessariamente va diviso  in
due tempi: prima della II guerra
mondiale e dopo.
Non sottraendosi dal porre
l’uomo, il docente, il politico,
l’amministratore a confronto con

Giovanni Zavarella

La cultura del ricordo e della memoria è indispensabile all’uomo.
La comprensione di ieri consente di procedere non solo più spediti
nel cammino della conoscenza, ma anche di evitare tanti errori.
I figli non debbono dimenticare i propri padri.
Le radici con coloro che ci precedettero non vanno mai recise.
Non importa se si tratta di storia minore. O almeno non lo è per

Una ricerca di Licia Fabbri Faloci
LA FILARMONICA "G.VERDI"

DI  PONTE S. GIOVANNI

chi ha una corretta
visione storiografica,
la quale sostiene che la
storia si fa vera e reale,
se si relativizza il
contributo di tutti e di
ciascuno.
L’oblio di fatti, più o
meno importanti non
vanno  cance l l a t i .
Perché le vicende di
ieri sono la premessa
di una continuità con
l’oggi.
Non può esserci futuro
senza relazione con il passato. Non si può vivere il presente,
svincolato dal passato, e soprattutto non si può inventare il futuro.

la realtà in movimento che ci ha
fatto approdare ai nostri giorni.
Umberto Fifi ,  insieme a
Francesco Giontella (con cui si
incontra e si intreccia la storia
di Bastia Umbra e quella
personale), sono stati le due più
forti personalità del secolo
scorso a Bast ia  Umbra,

con gli  interessi di Assisi  e della sua municipalità.
Non finirò mai di ricordare a tutti, bianchi e neri, come il Comitato
di Liberazione Nazionale, i fascisti, i tedeschi, il clero, riuscirono
"in illo tempore" a salvare la nostra città… e non sono chiacchiere
perché il Signor Presidente della Repubblica a tutti loro, decorando
il civico Gonfalone, ha concesso la Medaglia d’Oro al Merito
Civile…oggi ci sarebbe la medaglia di latta!
Ed è appunto al senso civico di alcuni componenti la maggioranza
che dedico la vignetta di Krancic (pubblicata a pagina 23 n.d.r.).
L’uomo della strada, l’uomo di tutti i giorni, l’uomo che vive
solamente di busta paga, il funzionario e il professionista, il
commerciante e, vorrei dire, anche se "demodée", l’uomo qualunque
apre il giornale e, giorno dopo giorno, apprende della rissosa e
sterile opposizione di alcuni consiglieri di maggioranza…
naturalmente Borgognoni ringrazia!
Come i miei quattro lettori sanno, mi sono sempre  tenuto fuori
dalla politica attiva, ma conosco il significato di politica, viene da
polis cioè città…. ed allora mi domando i ripetuti, catafratti e
impietosi attacchi dei tre consiglieri di AN, usualmente protestatari,
fanno veramente l’interesse della polis, della città?
La loro protesta sarebbe di per sé una manifestazione di dissenso
interno fine a se stessa, se non convergesse ripetutamente con i
legittimi, ma spesso secondo me strumentali voti, dell’opposizione
di sinistra.
Leggo che con questi atteggiamenti il comune di Assisi stia per
perdere, per scadenza di termini, una barca di miliardi di vecchie
lire messi a disposizione delle necessità comunali dall’Europa
tramite la Regione.
Sotto la vignetta di Krancic ho scritto:”…Si lotta per un ideale o
una poltrona, per vis polemica o incapacità politica…?
E se si lottasse per antipatia? Un’antipatia trascendentale, non legata
cioè a fatti concreti, ma al fatto che è?
E’ un discorso volutamente senza capo né coda come si comporta
questa opposizione  di fronte a  dei fatti che, salvo aggiustamenti
marginali, sono, con solare evidenza, un beneficio per tutta la
collettività!
Non ha nessuna importanza quello che penso io, ma se le cose
dovessero continuare così, il Dr. Bartolini se ne vada e lasci amici,
nemici e falsi amici a cuocere nel loro brodo.
Può darsi che gli Assisani apprezzino il gesto e recandosi alle urne
riconfermino uno staff che, anche se "ope legis" sarà privo di
Bartolini, ne erediti (insieme ad un innegabile caratteraccio) pregi
e vitalità.
Lasciando però da parte ogni previsione che potrebbe serbare
eclatanti sorprese, perché non pensiamo al presente, cioè agli
interessi indilazionabili della nostra città,  stravolti da motivazioni
che sembrano scivolare in meschini  personalismi?
“Non dica Ascesi che direbbe corto”…..più corto di così ???

svolgendo un ruolo di particolare
responsabilità: sono stati tutti e
due  sindaci di Bastia Umbra.
Con appartenenze politiche e
concezioni amministrative
diverse, hanno segnato la storia
della laboriosa città dove scorre
il Chiascio.
Ambedue a vario titolo hanno
aiutato Bastia e la sua Comunità
a crescere e ad essere quello che
è oggi. I padri vanno amati e
rispettati. E sulle passioni del
tempo deve calare il giudizio
complessivo che non deve essere
mai accecato dalla partigianeria.
E quando questo potesse
avvenire  ci pensano gli storici
come Paola Gualfetti ed Enrico
Brozzi (hanno già scritto di
Giontella) di gettare viva luce
su chi seppe spendersi per la
propria Comunità. E soprattutto
a ricostruire il tempo per offrirne
memoria ai giovani, e per meglio
far comprendere le proprie
radici. Senza la conoscenza e il
rispetto del proprio passato non
si va da nessuna parte.
Il lavoro dei due studiosi, scritto
con stile fluido e  semplice, è un
bel e meritorio contributo alla
storia di Bastia Umbra.
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Giovanni Zavarella

Non si vive bene il presente senza la conoscenza del passato. E
allora la ricerca di Licia Fabbri Faloci sulla Filarmonica “G. Verdi”
di Ponte S. Giovanni assume un’importanza notevole per definire
il quadro della società civile di Ponte San Giovanni. In verità la
scrittrice che non è nuova a simili ricerche storiche ricostruisce uno
spaccato di vita reale che si è smatassato a cavallo dei secoli XIX-
XXI.
Ha annodato tanti piccoli fatti, rilevati dal privilegiato osservatorio
di una banda musicale. Con pazienza certosina e serietà di ricerca
la Fabbri ha saccheggiato archivi, pubblici e privati, ed ha dato una
fotografia dinamica di un complesso bandistico, in connessione con
la società locale circostante.
Ne insorge un quadro d’insieme sul versante del bisogno popolare
della musica, senza per nulla sottacere le difficoltà incontrate lungo
il proprio cammino.
Il racconto di questa attività musicale tanto cara alle generazioni
trascorse su quel lembo di terra bagnato dal Tevere è utile per
riporre le tessere nel mosaico della storia di Perugia e sulle esigenze
di un popolo che ascoltava con amore e orgoglio di appartenenza
il proprio complesso bandistico. Che tra l’altro era una grande
occasione sociale per fare incontrare gli appassionati di musica e
per promuovere la formazione musicale di giovani che altrimenti
non avrebbero avuto l’opportunità di avvicinarsi alla grande musica.
Il lavoro della Licia Fabbri Faloci merita plauso perché fa
riappropriare gli abitanti di Ponte San Giovanni di un brandello
della propria storia e del proprio folklore.
E così facendo, nel suo piccolo, contribuisce a delineare l’identità
di un luogo e di una gente di periferia, apparentemente “distinta e
distante” da Perugia, ma che cerca da sempre la propria anima civile
e comunitaria.

Viaggio alla scoperta delle cappelle laterali
della basilica di S. Maria degli Angeli:

LA CAPPELLA
DELL’INCORONAZIONE

DELLA VERGINE
La seconda cappella della navata sinistra è chiamata
dell’Incoronazione della Vergine in onore alla pala d’altare, copia
della ben più nota Incoronazione di Monteluce, eseguita su disegno
dello stesso Raffaello, dagli allievi Giulio Romano e Giovan
Francesco Penni.
La decorazione della cappella è avvenuta durante i primi anni del
‘600 e viene attribuita per intero al pittore perugino Simeone Ciburri
(seconda metà del XVI secolo/1624).
Come accade in altre opere realizzate da Raffaello o direttamente
tratte dai suoi disegni, all’interno della pala d’altare si combinano
insieme due distinte scene: gli Apostoli che indicano il sepolcro
rimasto vuoto, in basso; mentre nella parte in alto, Cristo incorona
la Vergine.
Le due differenti scene si distinguono maggiormente per la scelta
dei colori che, nella zona occupata dagli Apostoli, sono cupi e quasi
lugubri, quando per l’Incoronazione si sceglie una forte luce gialla,
simbolo di benedizione divina che irradia e protegge l’osservatore.
La volta è decorata al centro con un dipinto raffigurante Dio Padre
in gloria contornato da angeli; in alto cherubini (angeli a sei ali dei
quali si può notare solamente il grande volto); in basso angeli
musicanti.
Al centro, come nei lati destro e sinistro della volta ricorrono figure
angeliche con strumenti musicali, gli esempi più antichi di questo
tipo di rappresentazione sono da rintracciare nelle miniature di
codici italiani e francesi del XIV secolo, e stanno a rappresentare
l’armonia divina e del creato.

La musica angelica si accompagnava spesso al canto, alla destra
dell’osservatore, si notano tre angeli con un libro aperto mentre
altri due sono intenti a suonare.
L’espressione del canto è ritenuta per lungo tempo superiore rispetto
alla musica strumentale in quanto fa uso della parola.
Gli strumenti suonati dagli angeli nella volta della cappella, sono
trombe (come richiamo alla potenza divina, anche distruttiva, nel
caso delle trombe del Giudizio finale) e strumenti a corde, simbolo
della Divinità che si manifesta.
La volta della cappella è inoltre impreziosita dalla presenza di
quattro santi; a destra San Benedetto, in abito nero da abate con
lunga barba e pastorale, e santa Barbara che ha tra le mani una
torre (richiamo al luogo in cui fu rinchiusa dal padre e dove decise
poi di vivere da eremita, le tre finestre presenti simboleggiano la
Trinità) e la palma del martirio (morì decapitata); a sinistra San

Giovanni Battista, con il bastone dell’eremita con il cartiglio sul
quale è scritta la frase “Ecce Agnus Dei”, pronunciata all’incontro
con Gesù, e Santa Caterina d’Alessandria, con testa coronata per
sottolineare la sua origine nobile ed il giglio nella mano sinistra
come simbolo di purezza (rifiutandosi di sposare l’imperatore
Massenzio volle donare la sua vita a Dio).
La parete destra della cappella è decorata con la scena raffigurante
San Diego risana il figlio del re di Spagna. Il dipinto, ambientato
in un interno, è davvero molto scuro, si fa fatica a distinguere le
figure che lo compongono e soprattutto san Diego d’Alcalà (del
quale avremo modo di parlare nell’ultima cappella della navata
sinistra a lui dedicata) collocato sul fondo davanti al letto su cui si
trova il figlio del re di Spagna.
La parete sinistra descrive la Cena mistica di san Francesco e santa
Chiara alla Porziuncola, come per l’Incoronazione della Vergine
anche in questo caso il pittore combina insieme due distinte scene:
in alto, i due santi avvolti da una forte luce gialla e rossa; in basso,
frati, suore e popolani riuniti all’interno della Porziuncola.

Valeria Cenci
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ESTATE ANGELANA
Programma Agosto 2005

Continua la carrellata degli appuntamenti dell'estate angelana dopo
l'interessante scaletta del mese scorso, anche il mese di agosto si
presenta interessante e variegato per soddisfare al meglio le esigenze
di tutti. Gli organizzatori, cui va il plauso per l'impegno e la vitalità,
ringraziano tutti i
collaboratori, gli
sponsor, le istituzioni
p e r c h è  q u e s t o
progetto, nato da
a l c u n i  a n n i ,
mantenga alto il
p r e s t i g i o  d e l l a
comunità angelana.

MARTEDI’ 02: ore 21.30 Piazza Basilica – “I COLORI DI 
MIRYAM” - musical del gruppo giovani
per sempre suoi amici organizzato dai 
frati  minori della porziuncola.

GIOVEDI’ 04: ore 21.00 Piazza Garibaldi – QUARTETTO 
CHAMUJO in concerto TANGO IN 
CONCERTO – alla chitarra Mirco 
Bonucci, alla fisarmonica Glauco 
Moretti, alla chitarra e voce Mario Tovo.
Voce interprete Patricia Virardi.

VENERDI’ 05: ore 21.00 Piazza Garibaldi – FANTASY FIABE
– tanti personaggi delle più belle fiabe
e postazione pop corn. Ore 22.00 
Bocciofila Life – CAMPIONATO 
MONDIALE JUNIOR IBF DI 
PUGILATO – Maxischermo per la 
diretta raisat incontro Michele Di Rocco
(Italia) – Samouer Eland (Israele).

GIOVEDI’ 11 ore 21.00 Piazza Garibaldi – LUNA PARK 
SHOW – postazione con tantissimi 
fantastici giochi e postazione con 
zucchero filato.

DOMENICA 14 ore 21.00 Basilica e Piazza – CELEBRAZIONE
“TRANSITO DELLA BEATA 
VERGINE MARIA” con benedizione 
del fuoco (Focaraccio) e processione 
aux flambeaux.

VENERDI’ 19 ore 21.00 Piazza e Basilica – “YORUBA BLUES
BAND” – in concerto – STORIE DI 
BLUES – voce armonica Maurizio 
Catarinelli, chitarre Roberto Vacca, 
basso Claudio Andreani, batteria 
Giancarlo Serano, piano Luca 
Baldaccini, sax Filippo Battoni.

GIOVEDI’ 25 ore 21.00 Piazza Garibaldi – Teatro dialettale 
CANGUASTO TEATRO CLUB 
presenta “SALTA CHI ZOMPA” – 
Zibaldone folk con canti storielle e molto
di più con MARIELLA CHIARINI, 
tastiera Emilio Spizzichino, organetto 
Peppe Fioroni, chitarra Salvatore Maffei,
percussione Marcello Ramadon, audio
luce Tommaso Bianchi.

INFORMAZIONI: Confcommercio di Assisi Estate Angelana tel.
075/813280 – cell. 348.5664042.

Dal 18 al 28 Agosto a Rivotorto si svolgerà la 18^ Rassegna
Antichi Sapori.
Anche quest’anno troveremo gradite sorprese culinarie, culturali e
ricreative.
Fra i momenti più importanti della Rassegna ci sarà una serata
dedicata al Blues, sotto la direzione artistica del maestro Stefano
Zavattoni che insieme agli Yoruba Blues Band ci faranno rivivere
i momenti più salienti della sua storia.
Per gli amanti dell’arte ci sarà una mostra in omaggio al più grande

Le proposte della Pro Loco
di Rivotorto

RASSEGNA ANTICHI SAPORI

maestro contemporaneo del nostro territorio: l’amico Gimmy
Balducci, appena scomparso.
Gli estimatori della cucina, tra i vari piatti tipici che distinguono
la nostra Festa dalle altre troveranno le famose “trecciole” o “pajata”.
Anche per gli appassionati del ballo ci saranno grandi complessi
quali Mario Riccardi, Ivano Pescari ed altri che ci coinvolgeranno
in serate piene di ritmo ed allegria.
Un pomeriggio rievocheremo la “ smachinatura del grano” con dei
veri gioielli d’epoca: un trattore a testa calda del 1923, una trebbiatrice
f inemente  res taurata  e  perfe t tamente  funzionante .
Domenica mattina: raduno delle Lambrette.
Tutte le assicurazioni di cui sopra sono garantite dal neo-presidente
della Pro-Loco Giuseppe Tofi al quale la Redazione de "Il Rubino"
augura un buon lavoro e tanti successi.

ASSOCIAZIONE MOZART
ITALIA - Sezione di Assisi

3 AGOSTO Concerto del Perdono
(sala ex refettorio) concerto viola - violino
Rainer Schimdt - Patrizio Scarponi

8 AGOSTO (Chiesa San Pietro) in
occasione della mostra del Carrà concerto
violoncello pianoforte Duo Pepicelli
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Si è svolta, dal 14 al 17 luglio scorso, presso la Domus Pacis in
Santa Maria degli Angeli, la Convivenza Nazionale di Studi
organizzata dal Movimento dei Cursillos di Cristianità: dalle otto
zone territoriali in cui l’Italia è suddivisa, sono convenuti circa
duecento delegati, che hanno alternato al proficuo lavoro momenti
intensi di preghiera. La Convivenza si è conclusa con la
partecipazione alla Santa Messa di domenica mattina, in Basilica.
Sono ormai diversi anni che il MCC riunisce ad Assisi centinaia di
“cursillisti”, ed ogni anno viene esaminato un diverso problema,
tra i tanti che bisogna affrontare e superare per  realizzare nel
migliore dei modi il compito di “evangelizzare cristianamente gli
ambienti”.
E’ questo un impegno sempre più difficile, ma anche sempre più
importante e necessario nella società contemporanea: la scoperta
(o riscoperta) di Cristo, della sua Parola, della legge di Amore che
trascende gli umani rapporti interpersonali, non può non avere poi
risultati conseguenti.
Nella Diocesi di Assisi – Nocera Umbra – Gualdo Tadino sono
circa milleottocento le persone adulte cha hanno vissuto questa
esperienza: alcuni sono impegnati nel MCC per continuare l’iniziativa
a favore di coloro che desiderano farla per la prima volta; ma i
“cursillisti” sono per la maggior parte impegnati nelle attività
pastorali delle proprie Parrocchie. Anche per ragazze e ragazzi tra
i 18 e i 25 anni vi è un’esperienza del genere, gli incontri di
Promozione Giovanile, partecipati finora da alcune centinaia di
giovani.
Il MCC è diffuso non solo in tutta Italia con centinaia di migliaia
di aderenti, ma anche in tutto il mondo, ed opera intensamente con
risultati di conversione estremamente positivi, a volte sorprendenti.
E’, da qualche anno, un Movimento riconosciuto ufficialmente dalla
Chiesa.
Poiché il MCC italiano ha stabilito Assisi (e più esattamente Santa
Maria degli Angeli) come sede permanente per le Convivenze di
Studio, l’anno prossimo sarà nuovamente presente con altro
argomento da esaminare, nel nome di Cristo Gesù e con la protezione
della Madonna degli Angeli e di San Francesco.

Per la Diocesi di Assisi-Nocera Umbra- Gualdo Tadino
CONVIVENZA NAZIONALE

DI STUDI
Organizzata dal Moveìimento dei Cursillos

di Cristianità in Italia

Angelo Ignazio Ascioti
Ufficio Stampa del MCC Diocesano

Domenica 10 luglio il Rotary Club di Assisi ha ospitato 10 giovani
studentesse impegnate per il mese di luglio nel corso di lingua
italiana loro offerto dai Club di Perugia presso l’Università per
stranieri. La giornata assisiate è iniziata con una visita guidata della
città francescana che ha consentito alle giovani ospiti di entrare a
contatto con le testimonianze di storia e di arte di cui è così ricca
l’acropoli posta alle falde del Subasio.
Durante il successivo momento conviviale animato dalla presenza
del locale Rotaract club le dieci ragazze si sono presentate dichiarando
le rispettive nazionalità : la pattuglia più numerosa era quella polacca
(Jlona CHORABIK, Monica GRYLO, Anna PAULIK, Beata
GANIN, Sylwia LISEK), seguivano dalla Repubblica Ceca Lejla
ZOLAVOVA’, Nina KAKES dalla Bosnia, Triin OLJLIM
dall’Estonia, Agnes SZERENCSI dall’Ungheria, Elena SEDER
dalla Spagna.
Per il Presidente del Club, Mauro Natali, appena insediatosi nella

IL ROTARY DI ASSISI INCONTRA
I GIOVANI D’EUROPA

Pio de Giuli

carica non poteva esserci occasione migliore per iniziare il suo
“service” in ottica cosmopolita con un gesto che rende concreta e
significativa quell’amicizia che lega nei cinque continenti più di
1.200.000 uomini impegnati da oltre un secolo a costruire le premesse
per un mondo migliore.

Testimonianze di un'economia agricolo-industriale
VERSO LA SCOMPARSA DEGLI
ESSICCATOI DAL PAESAGGIO

AGRARIO DI BASTIA
Intorno agli anni ’30, con la diffusione della tabacchicoltura, sono
incominciate a sorgere, nelle nostre campagne, quelle piccole torri
su base rettangolare caratterizzate dalla presenza, sul tetto, di vari
comignoli tali da conferire un tocco di moderna merlatura. Si erano
inserite nella corte colonica a simboleggiare un nuovo legame tra
l’agricoltura e l’industria. Dopo la sperimentazione della coltura
della barbabietola da zucchero e del pomodoro, destinate alla
fabbriche di trasformazione, era stata la presenza di due Tabacchifici,
quelli di Pascucci a Bastiola e di Giontella a Bastia, a consigliare
la semina del tabacco nelle nostre campagne anche se la pianta
richiedeva varie operazioni agricole.
Il ciclo incominciava con la preparazione della semina a febbraio
seguita, a maggio, dal trapianto delle piantine e, a settembre, dalla
raccolta delle foglie mature. Trasferite sull’aia in grandi ceste,
venivano, ad una ad una, infilzate con gli spaghi e poi fissate su
pertiche di legno.
Erano così predisposte per essere introdotte nell’essiccatoio dove,
utilizzando il calore dei forni, eliminavano la loro umidità. Seguiva
allora la consegna al Tabacchificio dove avveniva la prima
lavorazione.
Le varie fasi agricole erano prerogativa delle donne della numerosa
famiglia contadina, una presenza femminile che, all’inizio del ‘900,

introduceva nel mondo operativo la categoria delle lavoratrici del
tabacco.
Con gli anni, gli essiccatoi, soppiantati dalle conquiste della tecnica,
sono entrati in disuso e abbandonati a se stessi specie con la fine
della mezzadria e l’introduzione della meccanizzazione agricola.
Per alcuni è intervenuto il terremoto del 1997 a compromettere la
stabilità; per gli altri c’è stata la destinazione ad usi civili quali
volumi da utilizzare nella riconversione ad abitazioni o a centri
agroturistici.
Di recente, percorrendo la strada Torgianese, ho notato la scomparsa
di un essiccatoio incoronato da una decina di comignoli e reso ancor
più suggestivo dal colore regalatogli dal tempo.
Che tristezza! Con quanta leggerezza, mi sono detta, si distruggono
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i segni del tempo quando bastava intervenire con un minimo
d’attenzione ed altresì di riguardo all’ambiente caratterizzato da un
territorio pianeggiante in cui qualche costruzione rilevata non
avrebbe guastata l’armonia del paesaggio. Al contrario, avrebbe
costituito un fattore qualificante per i rinnovati fabbricati subentrati
a nucleo colonico.
Quel vecchio essiccatoio in disuso, “Cosa da nulla – dirà qualcuno”,
era invece un esemplare di archeologia rurale di rilevante valore
socio-economico.
Ci ricordava i flussi di inurbamento, dopo la seconda guerra mondiale
delle famiglie contadine, in tempi in cui erano incoraggianti in paese
le possibilità occupazionali non solo per gli uomini ma anche per
le donne. Soprattutto alle ragazze si apriva una strada di dignitoso
lavoro nel Tabacchificio dove rimanevano anche dopo il matrimonio,
apportando un valido contributo all’economia familiare. Soprattutto
potevano assicurare un domani migliore per i figli, riscattati dal
duro lavoro dei campi.

Edda Vetturini

Finalmente il Parco del Monte
Subasio ha il suo Presidente.
L’assemblea consortile ha eletto
il Prof. Mariano Borgognoni,
personalità da sempre impegnata
i n  p o l i t i c a  e  n e l l e
Amministrazioni. E’ stato
C o n s i g l i e r e  R e g i o n a l e ,
Presidente della Provincia di
Perugia. Attualmente è Capo
gruppo del Consiglio Comunale
di Assisi per i Democratici di
sinistra.
Ci viene detto da un comunicato

s t a m p a  c h e  " M a r i a n o
Borgognoni  è  i l  nuovo
presidente del Parco Monte
Subasio, ricomprendente i
Comuni di Assisi, Spello,
Nocera Umbra e Valtopina. Vice
Presidente è Marco Parroni che
s e g u i r à  l a  p r o m o z i o n e
ambientale, turistica e culturale.
Franco Righetti seguirà l’attività
faunistica e Enrico Gallina quella
sportiva".
Il documento aggiunge che
"Borgognoni, riservandosi di

MARIANO BORGOGNONI
ALLA GUIDA DEL PARCO

DEL MONTE SUBASIO
presentare entro il mese di luglio
una prima ipotesi di lavoro, si
augura (e noi con lui), un
rapporto positivo e costruttivo
con tutte le amministrazioni
interessate alla valorizzazione
del Parco. A tal fine nei prossimi
giorni incontrerà i sindaci della
zona, l’assessore provinciale e
quello regionale, competenti
nella materia. Mentre nel mese
di settembre si svolgerà una
conferenza di programma con
tutti soggetti sociali e culturali

legati all’area".
Il neo presidente sostiene che "il
parco può diventare uno
strumento importante di
valorizzazione del territorio sotto
molteplici aspetti ma ciò richiede
decisioni rapide ed efficaci in
ordine alla quantità e qualità del
n u c l e o  d i  p e r s o n a l e  a
disposizione e soprattutto alle
risorse finanziarie assegnate.
Senza queste due precondizioni
il Parco rischia di continuare ad
essere percepito più come un

limite che come una potenzialità
di crescita del territorio".
L’occasione ci è propizia per
ricordare, anche se non ce ne è
bisogno, che dentro il Parco del
Monte  Subasio ,  è  s ta to
individuato, da alcuni anni, il
Parco Letterario che aspetta da
troppo tempo  una qualche
attenzione.

Borgognoni, senza peli sulla
lingua, assicura l’impegno del
suo Organismo a  costruire
"un’a rea  soc ia lmente  e
ambientalmente sostenibile",
avvertendo altresì che "istituire
Parchi e non sostenerli sarebbe,
infatti, un danno per tutti".

Giovanni Zavarella
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40 ANNI: NOZZE DI SMERALDO
O DI RUBINO

Li ha festeggiati l’amico e appassionato sostenitore del nostro
giornale rag. Vittorio Pulcinelli insieme alla consorte Marcella
Cricco.
Tutta la famiglia unita ad applaudire il lieto evento ed ascoltare la
rievocazione di quel giorno fatidico ormai lontano. Era il 13 giugno
1965.
Vittorio Pulcinelli,
assiduo collaboratore
de “Il Rubino”, a
margine della sua
attività professionale,
dedica parte del suo
tempo ad impegni nel
v o l o n t a r i a t o  e
nell’associazione, in
p a r t i c o l a r e  n e l
territorio di Assisi e
Bastia e per questa

Benedizione papale per le nozze d’oro del comm. Raffaello Fratini
e della consorte, la insegnante Lea Trancanelli.
La cerimonia religiosa, per suggellare mezzo secolo di felice
matrimonio (le nozze avvennero nel lontano 2 luglio 1955), è stata
celebrata presso la basilica della Porziuncola, con la Santa Messa
officiata dal M.R.P. Alberto Cerroni, con la partecipazione ristretta

ragione riceve molto spesso attestazioni di stima e gratitudine.
La figlia Elisabetta con il marito Lucio Drappo, il figlio Andrea, i
nipoti Federico, Filippo, Martina, Lorenzo e Giulio si sono stretti
intorno agli “sposi novelli” per augurare ancora un lungo percorso
insieme pieno di felicità e tanta buona salute.

NOZZE D'ORO

a familiari e parenti.
R a f f a e l l o  F r a t i n i ,
nominato commendatore
al merito della Repubblica
il 2 giugno 1974, oggi in
pensione,  ha esercitato la
professione di agente
g e n e r a l e  d e l l e
Assicurazioni Gan Soleil
e quella di  Agente
S.I.A.E.. E’ stato anche e
soprattutto, per decenni,
un personaggio politico

di primo piano, a livello comunale e provinciale, come amministratore
(Assessore LL.PP. e Urbanistica al Comune di Assisi), come

Segretario della Cassa Mutua
Coltivatori Diretti di Assisi, ma
in particolare è stato il referente
locale della Segreteria Politica
dell’On. Franco Maria Malfatti.
Agli amici Raffaello e Lea i più
vivi rallegramenti ed i più sentiti
auguri da parte della Redazione
de IL RUBINO.

Basta l’espressione della foto a
testimoniare l’affetto di Arianna
per la sorellina Agnese portata
dalla cicogna il 5 giugno 2005.
Mamma Cinzia Catanossi e papà
Roberto Catanossi hanno brindato
per il lieto evento insieme ai nonni
Maria, Renzo, Gioia e Alessandro.
C’erano anche gli zii Roberta,
Laura e Luca con gli altri parenti
ed amici. Tutti hanno augurato
alla dolcissima Agnese una
crescita sana e felice.

BENVENUTA AGNESE

Ha conseguito la laurea, con 110 e lode, presso la Facoltà di Agraria
dell’Università degli Studi di Perugia, l’amico Daniele Fioretti,
discutendo una tesi in microbiologia enologica e specializzazione

LAUREE

in “Lieviti Selezionati
Autoctoni”.
Professori docenti i
chiarissimi: Cartechini
Alvaro, Palliati Alberto,
M o n t e d o r o
Gianfrancesco, Fantozzi
Paolo, Fatichenti Fabrizio,
Cardinali Gianluigi,
Martini Alessandro.
Al dottor Daniele Fioretti
l e  p i ù  v i v e
congratulazioni ed i
migliori auguri per un futuro ricco di soddisfazioni. Agli
orgogliosissimi genitori, Luana e Raimondo, i più sentiti
rallegramenti.

Pagliocchini Loredana si è laureata il 19 luglio 2005 presso
l’Università degli Studi di Perugia, Facoltà di Giurisprudenza,
discutendo la tesi: “Profili civilistici della procreazione medicalmente
assistita”. Ha riportato la votazione di 110/110. Nella veste di
relatore il prof. Andrea Sassi, controrelatore il prof. Marco Canonico.

Mamma Rita e papà Giulio emozionati
e felici hanno abbracciato Loredana
ringraziandola per il brillante risultato
conseguito. Per l’applauso corale
c’erano anche gli zii Emiliano e Anna,
il fidanzato Andrea e le cugine
Donatella e Scolastica.
Particolari affettuosi auguri sono giunti
anche dai nonni Giuseppe e Elvira.
Dalla redazione le congratulazioni per
una carriera professionale densa di
successi e gratificazioni.
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Il tam tam culinario de “La Rusticana”, l’associazione angelana di
buongustai sorta per rilanciare l’autentica cucina umbra, non si
affievolisce e non va in ferie, anzi continua ad alimentare nuovi
interessi facendo leva sulla ineffabile riuscita delle entusiasmanti
e coinvolgenti serate gastronomiche fin qui allestite.
Una riuscita che deve portare senz’altro ad una riflessione sulla
cucina tradizionale umbra, la cucina di campagna, fatta di ricordi,
di nonne, di ricette di una volta, di fragranze e di profumi dimenticati

Il Presidente Busti in un
momento di “concentrazione”

prima del discorso ufficiale
della serata.

La gozzoviglia comincia a fare le
prime “vittime”: l’impresario edile

Tonino Lunghi in una pausa
meditativa, prima del dessert…

ma facili da risvegliare.
Alla vigilia della terza “tavolata”, organizzata presso la sontuosa
cucina privata di un industriale angelano, Claudio Fragola (“La
Rusticana” realizza le
proprie iniziative nelle
residenze private degli
associati),  il presidente
Franco Busti ha posto
l’accento sulla dicotomia
“tra quello che molti
desiderano e ciò che poi,
alla prova del fuoco,
t r o v a n o  i n v e c e
migliore…”.
“A parole, al ristorante, per
ben figurare – egli ha
sentenziato – sono tutti per
le spume e i sushi, poi, alla
carta, scelgono sempre una
buona pastasciutta o un
arros to  succulento” .
“La realtà – ha sentenziato
il  presidente de “La
Rusticana” – è che in
Umbria si mangia come in
nessun altro posto al
mondo”.
“Si può senz’altro plaudire alle innovazioni – ha concluso Franco
Busti, nel bel mezzo della partecipatissima serata -, salvo poi,

quando si passa al concreto, tornare alla tradizione”.
Piatto forte della terza serata allestita da “La Rusticana”, fischioni
con il sugo d’oca, oca, anatra e patate arrosto, spalletta di maiale
con due anni di stagionatura.
Il tutto per far cosa gradita agli associati, e per lusingare lo chef-
cocottier, Franco Busti, raffinato gourmet con lo sguardo da brigante
e con la passione da gaudente.
E intanto cresce la curiosità di quanti sono in lista di attesa per
entrare a far parte di una   associazione alquanto originale ancorché
dal contenuto un po’ scontato.

Professionisti e industriali in attesa che
vengano serviti l’arrosto dei palmipedi.

Mario Cicogna

I GAUDENTI DE
"LA RUSTICANA" IN CONVIVIO
Ha curato l'organizzazione e l'ospitalità Claudio Fragola

ANCORA A TAVOLA
PER IL COMPLEANNO
DI MARCELLO BETTI

Grandi festeggiamenti di compleanno per Marcello Betti, con la
partecipazione di numerosi amici fra cui il sindaco di Assisi, Giorgio
Bartolini, presso il ristorante “La Fattoria” di Bettona.
Menu tipicamente casereccio, con la tradizionale oca arrosto della
sagra locale, e vini locali di pregio.
Nella gaia circostanza, si è esibito a mo’ di istrione, manco a dirlo,
il cavalier Giovanni Becchetti che, accantonata per una volta la
storia dei Papi in cui è
ferratissimo, non è riuscito
però, per l’ennesima volta,
a verseggiare fino in fondo
la trilussiana “ Porchetta
Bianca”, oltraggiando così
invo lon ta r i amente  i l
territorio più vocato per
certe trattazioni…
“C’era una vorta un Re,
ch’annava a caccia./Un
giorno, invece d’ammazzà
un cignale,/spaccò la testa
a un poverò Majale/che se
stava a sciacquà ne la
mollaccia;/-Accidenti! –
strillò – me so sbajato!/Nun
è mica un cignale ch’ho
ammazzato!
- Ma che sbajato! Un Re
nun sbaja mai!/ - je disse er
maggiordomo un po’ confuso - …”
“M’avete fatto beve… - proruppe il Cavaliere, con la lingua
impastata…Il resto, anche stavolta, alla prossima puntata…

Mario Cicogna



Pag. 10

casa del poeta latino Properzio. “Una scoperta – ha sottolineato il
sindaco di Assisi – che allarga ed arricchisce le conoscenze storico-
archeologiche dell’Assisi romana e che aggiunge un altro gioiello
ai tanti già presenti in città”.
“Le decorazioni pittoriche ritrovate, di straordinaria eleganza e
raffinatezza – ha egli soggiunto -, trovano una perfetta assonanza
con le pitture della Villa della Farnesina in Roma ed altri esempi
provenienti da Pompei, a testimonianza che si tratta di una “domus”

da pag. 1: Le domus...

unica in Umbria e tra
i pochi esempi a nord
di Roma, che attesta
anche l’importanza e
la floridezza della
nostra città in età
augustea”.
Il sindaco Bartolini ha
quindi rivolto un
ringraziamento al
s e n a t o r e  F r a n c o
Asciutti, presidente

della VII Commissione Cultura, per aver sostenuto la valorizzazione
della “Domus Romana” di Assisi, con il recente finanziamento
concesso dal Governo di 450.000 euro.
“L’aumento dei “poli culturali” e degli itinerari , come quello
romano – ha concluso il sindaco – consentiranno di attrarre maggiore
turismo di qualità, con indotti significativi anche per le attività
commerciali”.
“Questa guida – ha puntualizzato il Soprintendente Mariarosaria
Salvatore – rappresenta la prima di una serie di guide brevi curate
dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Umbria, che
illustreranno, in termini di corretta divulgazione, il patrimonio
archeologico della regione per agevolarne una crescente fruizione.
Si è deciso di avviare questo progetto con la guida relativa alle due
domus romane di Assisi – ha continuato Mariarosaria Salvatore -
per segnalare l’importanza delle testimonianze archeologiche di
questa città, spesso sottaciute o mantenute in sordina rispetto ad
altre emergenze monumentali e storico-artistiche che a giusta ragione
sono ritenute patrimonio dell’umanità.
In realtà – ha precisato il Soprintendente - , anche i beni archeologici
di Assisi rivestono eccezionale interesse per la conoscenza degli
impianti urbani di età tardorepubblicana ed imperiale”.
Il pregio della pubblicazione di questa prima guida, resa possibile
dal costante impegno dell’archeologo Maria Laura Manca, con la
collaborazione di Luigi De Luca e Sergio Vergoni , è stato
efficacemente illustrato da Giorgio Bonamente, che si è profuso
sul livello qualitativo dell’opera, che racconta di una città di grande
ricchezza già dal periodo romano e fornisce elementi di grande
interesse per la conoscenza delle decorazioni pittoriche e musive
del periodo compreso tra I secolo a.C. e I secolo d.C.

Cubicolo, parete nord, zoccolo.

"UN FILO PER LA VITA"
E' pervenuto in Redazione il 18 luglio il seguente comunicato
stampa che integralmente riportiamo stante la bontà della
iniziativa e nell'interesse dei lettori del nostro mensile.

Il 23 luglio 2005 si costituirà
l’associazione onlus “Un filo per
la vita”  denominata anche
A.N.A.D.P. (Associazione
N u t r i z i o n e  A r t i f i c i a l e
Domiciliare Pediatrica) per la
tutela de soggetti in età
pediatrica, evolutiva e giovanile
in nutrizione artificiale a
domicilio (enterale e parenterale)
presso l’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù di Roma.

L’associazione, unica in Italia
perché rivolta ai bambini che si
nutrono in maniera artificiale e
domiciliare (NAD), intende
anche supportare le famiglie
coinvolte che si trovano ad
affrontare in solitudine le
numerose problematiche di
natura tecnica e sociale. La

f u n z i o n e  p r i n c i p a l e
dell’associazione sarà  quella di
curare e promuovere le iniziative
destinate alla conoscenza e
pubbl ic izzaz ione   de l le
problematiche relative alla NAD,
fornendo un aiuto concreto a
famiglie e pazienti.

L’Umbria partecipa in prima

linea con una delegazione della
cittadina di Spello supportata
anche dall’amministrazione
comunale che testimonia piena
disponibilità all’attività di Un
filo per la vita. Circa 2 mesi or
sono da quando un gruppo di
mamme di una scuola materna
della città ha pubblicato, con la
collaborazione dei Servizi
Sociali del comune,  un piccolo
libricino che raccoglie varie
testimonianze; la principale
costituita da una storia di una
mamma e della sua bambina
che ora si trova in alimentazione
artificiale e vari interventi-
riflessione di genitori che
intendono sostenere con forza
l ’ a t t i v i t à  d e l l a  f u t u r a
associazione.

In ambito nazionale sono attive
alcune associazioni di pazienti
adulti in NAD. In ambito
europeo la Francia, il Belgio, e
la Svizzera ha già attive cellule
associative  rivolte ai bambini
in NAD.
I l  b isogno di  cost i tu i re
un’associazione per tutelare
soggetti in età pediatrica nasce
dalle esigenze differenti che
questi hanno rispetto agli adulti;
dalla dipendenza totale dai
genitori nella NAD al problema
di inserimento scolastico dei
bambini, che in genere non
rappresenta un ostacolo alla
normale scolarizzazione ma può
richiedere orari differenziati,
assenze frequenti ed esoneri da
alcune attività; inoltre le
patologie che portano alla NAD
in età pediatrica sono diverse
da quelle dell'adulto, come
diversi sono spesso i risultati
a t tes i .  Al t ra  operazione
importante che l’associazione
i n t e n d e  c o m p i e r e  è  l a
divulgazione di piccole guide
pratiche, utili per la gestione
d e i  p i c c o l i  p a z i e n t i
analogamente a quanto avviene
in altre associazioni europee.

I programmi di nutrizione
artificiale richiedono un grosso
impegno da parte della famiglia
 coinvolta  fino alla totale
dedizione di uno dei genitori e
la sfida di oggi è quella di
ottenere una buona qualità di
vita per il bambino nutrito
artificialmente e la famiglia,
magari  r iconoscendo dei
benefici anche sul piano

lavorativo ad uno dei genitori.
Note sulla NAD (Nutrizione
Artif iciale Domicil iare)
Enterale  e  Parenterale

La Nutrizione Artificiale
Domici l iare (NAD) è la
possibilità di somministrazione
di soluzioni nutritive attraverso
dei  sondini  diret tamente
collegati con lo stomaco, in
questo  caso s i  par la  d i
Nutrizione Enterale.
Quando  l ’ in t e s t ino  non
f u n z i o n a  a t t r a v e r s o
u n ’ o p e r a z i o n e  v e n g o n o
posizionati dei cateteri venosi
vicino al cuore, in questo caso
s i  t r a t t a  d i  Nu t r i z ione
Parenterale.
Le tecniche di nutrizione sono
delle innovazioni mediche, tra
le più importanti negli ultimi
decenni, che hanno consentito
di migliorare l’evoluzione  di
molte malattie croniche  e di
cambiare l’esito di alcune
m a l a t t i e  d e l l ’ i n t e s t i n o
dell’infanzia, a cui è stato dato
il nome più in generale di
Insuff ic ienza  Intes t inale
Cronica Benigna (IICB).

La via Enterale viene utilizzata
in tutti i pazienti nei quali sia
presente una normale funzione
del tratto gastro-intestinale
(bambini neurolesi per gravi
c e r e b r o p a t i e  i n  g e n e r e
necessitano di programmi di
n u t r i z i o n e  e n t e r a l e  a
domicilio).
Viene effettuata nel periodo
notturno nella maggioranza dei
casi.

La nutrizione Parenterale
(spesso a lungo termine)
consiste nella infusione per via
endovenosa di nutrienti già
scissi chimicamente e che
pertanto non necessitano di
assorbimento intestinale. Viene
compiuta presso il domicilio
del paziente, il quale può
successivamente continuare a
svolgere  i vari impegni della
giornata.
La nutrizione Parenterale non
rappresenta nella maggioranza
dei casi un problema per i
bambini, benché vada eseguita
con grande accortezza perché
non priva di complicanze.

Ufficio Stampa
Un Filo per la vita
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DA PALAZZO DI ASSISI

Bruno Velini e Lina Fiorucci hanno festeggiato le loro nozze
d’oro (5-6-1955/5-6-2005) insieme a parenti e amici.

50 ANNI DI MATRIMONIO

A loro un augurio
particolare dal
figlio Danilo e
d a l l a  n u o r a
Loredana, dagli
amatissimi nipoti
Giacomo e Giulia,
dalle sorelle Bruna
e M. Grazia, dalle
cognate: che la
loro vita insieme
c o n t i n u i ,  p e r
m o l t o  t e m p o
ancora ad essere ricca di amore, di armonia e di pace.

Piobbico Antonio e Siena Gennara abitanti a Palazzo di Assisi,
hanno festeggiato con parenti e tanti amici i loro 50 anni di
matrimonio. Grande festa e giochi di una volta che spesso vengono
dimenticati come ad esempio il tiro alla fune e la corsa con le

carrette; che gioia
vivere quei momenti
per grandi e piccini!
Antonio e Gennara
con i loro 3 figli e 5
n i p o t i  h a n n o
ricevuto tutti gli
invitati con il loro
grande spirito di
amicizia e con un
cuore  immenso

d’affetto che contraddistingue da anni la famiglia di “Pella”.
Tutti i parenti e gli amici augurano ad Antonio e Gennara tanta
salute e serenità, con la certezza che da oggi la loro unione sarà
ancora più solida come quel 16 aprile 1955, giorno del loro
matrimonio.

BENVENUTA MARTA
Dall’unione di Mauro Piobbico e
Monica Ciurnelli il 6 aprile 2005
è nata questa bellissima bambina,
Marta. Ha portato in famiglia l’aria
nuova della femminilità perché i
cuginetti presenti sono tutti maschi.
 E’ tanta la gioia di tutti, il papà
Mauro non le toglie gli occhi da
dosso, domenica 3 luglio 2005 è
stata festeggiata da tante persone
tra amici e parenti in occasione del
Battesimo che è stato celebrato
nella chiesa di Palazzo di Assisi.
Con tanto affetto tutti hanno
augurato a Marta una vita piena di
gioia e felicità, che sia sempre per
lei tutto rosa come il fiocco della
sua cullina. Auguri Marta!!!

LA NUOVA SEDE DELLA
ATTIVITA' COMMERCIALE

DI OSVALDO E CARLA SENSI
Qualche settimana fa a Palazzo di Assisi Osvaldo e Carla Sensi
hanno inaugurato la nuova sede della attività commerciale fondata
dal papà Silvio sessanta anni or sono.
Il nuovo capannone è ubicato in via dell’Asilo a Palazzo di Assisi,
è dotato di un ampio parcheggio e di un assortimento ampio di tutti
i prodotti per l’agricoltura e per la zootecnia. Tante sono state le
persone presenti a questa inaugurazione, tutti hanno notato con
quanto amore e competenza Carla e Osvaldo accolgono i clienti.
I figli dopo la scomparsa del padre Silvio hanno portato avanti
questa attività anche con l’aiuto dei consigli della mamma Giuseppina
sempre attenta alle esigenze di tutti.
Tutti i parenti hanno rivolto ai titolari della azienda congratulazioni
e auguri per un futuro di soddisfazioni.

Collaborazione di Claudia Travicelli

E' in pieno svolgimento mentre "Il Rubino" è in stampa, il programma
della sesta edizione di Cambio Festival, kermesse musicale dedicata
alla world music per allietare la calda estate dal 27 al 30 luglio
prossimi nella suggestiva cornice medioevale di Palazzo di Assisi.
L’incontro, allestito per l'occasione presso “Il Punto di Vista”, la
splendida finestra perugina sulla piana del Subasio, si è svolto alla
presenza degli organizzatori e dell'Assessorealla Cultura e al Turismo
del Comune di Assisi, Mario Romagnoli, ed il Consigliere Comunale
del Comune di Assisi, Franco Brunozzi.

La manifestazione, nata nel 2000 con l’intento di fondere insieme
musiche e culture differenti e di dar voce alle contaminazioni sonore
di cui il terzo millennio sta diventando portavoce, è organizzata
all’Associazione culturale Ponte Levatoio in partnership con imprese
private ed enti pubblici del luogo, tra cui anche il Comune di Assisi.
Soprattutto, il festival nacque dall’idea di una totale integrazione
e sinergia tra l'Arte e la condizione ideale per la sua fruizione ed
oggi Cambio Festival è un esempio raro di quanto la creatività,
assieme ad un contesto storico unico, possano essere un mix vincente.

Non a caso si è scelta come location del festival l’affascinante
castello medievale di Palazzo di Assisi, meglio conosciuto con il
nome di Castello dei figli di Cambio.
Voluto da un signore longobardo, Cagno o Cambio, feudatario di
quelle terre a cavallo tra il XIII e XIV secolo, il Castello di Palazzo
di Assisi ha la sua origine dalla chiusura, attraverso mura perimetrali,
e dalla fortificazione di un villaggio medievale.
Gli eredi di Cambio, poi, raccordarono con potenti mura le torri di
loro proprietà, quelle che costituiscono oggi gli angoli del quadrilatero
del borgo; il fortilizio poteva, così, rivestire un ruolo di notevole
importanza strategica nelle continue guerre tra Perugia e la vicina
Assisi, in quanto veniva ad essere l'ultimo baluardo difensivo
opposto ai perugini prima che potessero puntare, senza ulteriori
ostacoli, su Assisi.
La sua importanza strategica, per la sicurezza del vicino Comune,
lo portò ad essere una delle più ricche contrade della zona e fece
sì che alcuni dei suoi signori arrivassero a ricoprire importanti
cariche all'interno dell'amministrazione cittadina.

Ogni anno il Castello, in occasione del Cambio Festival, ospita
nelle sue piazzette e nelle sue incantevoli vie  concerti dedicati alla
musica dal mondo, oltre che mostre di arti figurative e varie
istallazioni.

CAMBIO FESTIVAL 2005
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L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI
DI PERUGIA INFORMA

Intesa tra Università, Ordini professionali e
Confindustria per l’attuazione del Corso di laurea
per Consulenti del Lavoro
E’ stato firmata stamani a Palazzo Murena (sede del Rettorato) una
“lettera di intenti” per l’attuazione del curriculum di Consulente
del Lavoro nell’ambito del Corso di laurea in Scienze nei Servizi
Giuridici della Facoltà di Giurisprudenza.
L’intesa è stata siglata dal Magnifico Rettore dell’Università degli
Studi di Perugia professore Francesco Bistoni, dal Presidente
dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro della Provincia di Perugia
ragioniere Stefano Ansideri, dal Presidente dell’ordine della
provincia di Terni, ragioniere Carlo Zafferani e dal dirigente della
Confindustria Umbra dottore Luca Sabatini, in rappresentanza  del
Presidente Adriano Garofoli. Alla cerimonia della firma era presente,
in rappresentanza della Facoltà di Giurisprudenza, il professore
Stefano Bellomo, straordinario di Diritto del lavoro, che ha curato
la definizione dei nuovi corsi universitari rivolti agli studenti e alla
formazione permanente dei professionisti nel settore della consulenza
del lavoro.
L’intesa con l’Ateneo verrà presentata ai consulenti e agli
operatori economici, ha annunciato il Presidente dell’Ordine
Stefano Ansideri, il prossimo 13 settembre a Perugia nel corso
di un convegno che farà il punto sullo stato di attuazione della
Legge Biagi.
“La Confindustria umbra – ha sottolineato il dottor Sabatini – è
molto interessata alla sviluppo di questa collaborazione, che dovrà
puntare ad ampliare la disponibilità delle imprese ad accogliere
nuove figure professionali, con specifiche competenze sulla gestione
dei rapporti di lavoro e sulle relazioni industriali”.

Premio di laurea Michela Roma - Edizione 2005
La Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di
Perugia
in collaborazione con la Regione Umbria, per onorare la memoria
di Michela Roma, già studentessa presso la stessa Facoltà, ha
istituito un premio di laurea annuale, fissato in € 2.000,00, di cui
€ 1.000,00 saranno assegnati al vincitore, mentre la rimanente
somma sarà destinata alla pubblicazione e circolazione dell’elaborato
premiato.
Sono ammessi a partecipare al concorso coloro che abbiano
conseguito lauree nel vecchio ordinamento o specialistiche nel
nuovo ordinamento con tesi in discipline demo-etno-antropologiche,
nel periodo ottobre 2003/luglio 2005.
La tesi presentata deve fornire un contributo alla conoscenza dei
processi migratori e delle loro implicazioni sociali e culturali.
Gli aspiranti al premio dovranno presentare domanda di ammissione
al concorso redatta in carta libera, con firma autografa e recante i
seguenti dati anagrafici: nome, cognome, indirizzo e comune di
residenza. La domanda così compilata dovrà essere inviata entro
il 31 agosto 2005 a: Segreteria del Dipartimento Uomo & Territorio
– via dell’Aquilone, 7 – 06123 Perugia.
Il candidato dovrà allegare una copia della tesi di laurea su supporto
cartaceo e/o su floppy disk o CD rom, per la selezione, e copia
fotostatica del documento d’identità.

Michela si era laureata in Lettere a Perugia il 26 giugno 2001 con
la votazione di 110/110 e lode, con una tesi in Storia delle tradizioni
popolari su un aspetto del ciclo della vita nelle campagne umbre.
Amava molto viaggiare, conoscere paesi e popoli diversi, esplorare,
come lei stessa le definisce, “le realtà infinite della vita”; il tutto

con l’ottimismo e l’emozione forti di una ragazza desiderosa di
vivere, con la massima intensità ed in ogni loro aspetto, le molteplici
sfaccettature dell’esistenza.
Purtroppo il destino ha voluto strapparla prematuramente alla
vita; tale tragico evento ha reso, tuttavia, ancora più
incancellabili e uniche la sensibilità e la delicatezza di
sentimenti con cui era capace di toccare il cuore di quanti
avevano la fortuna di conoscerla e che hanno spinto gli enti
promotori a dar vita a tale riconoscimento.

La consegna dell’Ecografo  alla Clinica Ostetrica
Un apparecchio per importanti indagini diagnostiche
Nella Sala Studio della Clinica Ostetrica e Ginecologica
dell’Università degli Studi di Perugia, al Policlinico Monteluce, si
è svolta la cerimonia di consegna, alle Strutture Complesse di
Clinica Ostetrica e Ginecologica e di Ginecologia ed Ostetricia
dell’Università e dell’Azienda Ospedaliera di Perugia,
dell’Ecotomografo 4D (quadridimensionale) Aloka, dono del
Comitato Maria Grazia Frasconi.
La sofisticata apparecchiatura è stata affidata ai direttori Clinica
universitaria, professore Gian Carlo Di Renzo, e della struttura
ospedaliera, dottore Giuseppe Affronti, alla presenza del notaio
Giuseppe Boemi, presidente del Comitato Frasconi.
“L’Ecotomografo quadridimensionale, strumento di ultimissima
generazione – ha spiegato il professor Di Renzo- verrà utilizzato,
oltre che per ecografie di II livello, anche per procedure diagnostiche
innovative che consentono l’acquisizione di immagini non solo
tridimensionali, ma anche in tempo reale, avvicinandosi pertanto
ai più sofisticati strumenti come la Risonanza Magnetica.
Sarà impiegato prevalentemente nel III livello di ecografia ostetrico-
ginecoloco, per la diagnosi cioè di malformazioni fetali o per la
diagnosi di patologie ginecologiche femminili sulla base di sospetti
evidenziati da ecografie di I livello.
Inoltre consentirà all’Area ostetrico-ginecologica del
Policlinico di varare il progetto di screening sulla translucenza
nucale e bi-test, attualmente il test di screening più sensibile
e specifico per determinare il rischio di cromosomopatie fetali,
già attuabile nel primo trimestre di gravidanza; screening che
partirà il 1° settembre prossimo e che è rivolto a tutta la
popolazione umbra”.
Il Comitato Maria Grazia Frasconi è stato costituito nel
2004 con lo scopo di onorare e perpetuare la memoria di una
giovane sposa, la signora Maria Grazia Frasconi  Boemi,
attraverso il sostegno finanziario alla formazione scientifica,
l’assistenza ospedaliera e l’acquisto di apparecchiature, con
iniziative mirate.
L’idea di donare un macchinario all’Area Ostetrica dell’Università
e  dell’Azienda Ospedaliera di Perugia nasce dalla constatazione,
da parte di un membro del comitato, la signora Claudia Frasconi,
mamma da poco tempo, della necessità di un moderno Ecografo
per la Clinica Ostetrica.
L’iniziativa è stata poi realizzata in tempi brevissimi.
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Concerti, mostre, conferenze e un volume
per il terzo centenario della morte del musicista
perugino Bontempi
Varie manifestazioni sono state organizzate in occasione del
terzo centenario della morte del musicista Giovanni Andrea
Angelini Bontempi (Perugia 1625-Brufa 1705), personalità
di spicco nel panorama culturale europeo del Seicento.
Si tratta di una serie di iniziative che si terranno in vari centri
della regione Umbria (a Brufa, Torgiano, Perugia, Trevi e
Spello) tra il 23 luglio e il 20 agosto 2005: concerti in primo
luogo, ma anche mostre, conferenze e, a più duratura memoria
del lavoro condotto nella proficua collaborazione tra ricerca
musicologica e prassi esecutiva, la pubblicazione di un
volume.
All’organizzazione hanno partecipato numerosi enti locali (la
Regione dell’Umbria, la Provincia e il Comune di Perugia,
i Comuni di Torgiano, Trevi, Spello e la Pro-loco di Brufa)
ed istituzioni e associazioni culturali (la Rosa dell’Umbria,
l’Ensemble barocco con strumenti originali che proporrà
l’esecuzione di  musiche di  Bontempi,  la Sezione di
Musicologia dell’Università degli Studi di Perugia, la
Deputazione di Storia Patria per l’Umbria e la Sezione di
Storia della Musica dell’Istituto Storico Germanico di Roma).
Bontempi fu un uomo eclettico ancora nel senso rinascimentale
del termine: cantante, compositore e teorico musicale in primo
luogo (a lui si deve la prima Historia musica), ma anche
letterato (autore tra l’altro dei testi delle proprie opere),
storico, architetto teatrale e scenografo, costruttore di strumenti
musicali e di orologi, abile intagliatore di pietre dure, nonché
accorto amministratore delle sue proprietà. Dall’oratorio
filippino di Perugia dove ricevette la prima formazione, passò
a Roma alla scuola di Mazzocchi sotto la protezione del
Cardinale Francesco Barberini.
Attivo nella cappella di S. Marco a Venezia all’epoca di
Monteverdi e di Cavalli, trascorse, poi, circa 30 anni al servizio
della corte di Dresda.

Negli anni passati un contributo all’Amref per la costruzione di un
pozzo in Africa, poi una donazione al Policlinico di Perugia per
l’acquisto di attrezzature per il reparto di Oncologia.
Quest’anno il sindacato degli agenti e  rappresentanti di commercio
Fnaarc-Confcommercio della provincia di Perugia –  proseguendo
il proprio impegno nel sociale -  ha scelto di sostenere con una
donazione l’Istituto Serafico di Assisi, per sottolineare l’importanza
essenziale  del lavoro svolto da questa struttura nei confronti di
persone afflitte da gravi disabilità psico-fisiche.

UN CONTRIBUTO ALL’ISTITUTO
SERAFICO DI ASSISI

DAGLI AGENTI DI COMMERCIO
DELLA PROVINCIA DI PERUGIA

I l  c o n t r i b u t o ,
d e r i v a n t e  d a l
ricavato di uno
spettacolo teatrale –
il musical “Aggiungi
un posto a tavola,
messo in scena al
teatro Morlacchi il
30 aprile scorso -  è
stato consegnato nel
corso di un cordiale
incontro che si è
svolto il 21 luglio
presso la sede del
Serafico, tra il presidente Gino Brunozzi e una delegazione del
consiglio del sindacato di categoria, guidata dal presidente  Sergio
Mercuri.
Nell’occasione Gino Brunozzi ha illustrato l’attività dell’istituto,
che conta attualmente  74 ospiti tra i 5 e i 35 anni, provenienti da
ogni parte d’Italia,  e che ha completamente  rinnovato le proprie
strutture in seguito ai danni subiti dal terremoto, anche grazie al
contributo di soggetti privati.
Sergio Mercuri, nell’esprimere l’apprezzamento per quanto il
Serafico fa a favore di chi soffre, ha sottolineato la crescente
attenzione del proprio sindacato per iniziative di carattere benefico
e per le esigenze della società civile.

FESTA IN FAMIGLIA
Presso un noto ristorante angelano si è riunita la famiglia del
dottor Guido Pizzicori per festeggiare due importanti avvenimenti.
Il raggiungimento di 81 primavere e ben 50 anni di professione
medica. Un appuntamento dal
carattere strettamente familiare,
alla presenza dei figli Valentina,
Stefano e Massimo, le nuore, il
genero e i cari nipoti Marilena e
Riccardo.
Nel suo breve e commovente
discorso il festeggiato ha voluto
ricordare le tappe più significative
del suo percorso professionale e
l’impegno e la passione ad esso
dedicate.
I familiari, per l’occasione, hanno
regalato al dottor Guido una targa-
ricordo che egli ha molto
apprezzato.
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CENNI STORICI SULLA
SOLENNITA’ DEL PERDONO

Una notte dell’anno del Signore 1216, Francesco era immerso nella
preghiera e nella contemplazione nella chiesetta della Porziuncola,
quando improvvisamente dilagò nella chiesina una vivissima luce
e Francesco vide sopra l’altare il Cristo rivestito di luce e alla sua
destra la sua Madre Santissima, circondati da una moltitudine di
Angeli. Francesco adorò in silenzio con la faccia a terra il suo
Signore!

PROGRAMMA
LUNEDI’ 1 AGOSTO
Ore 11.30 – Solenne Celebrazione Eucaristica, Presiede Padre Josè
Rodriguez Carballo, Ministro Generale OFM, Legato Pontificio
per la Basilica Patriarcale della Porziuncola.
Pellegrinaggio della Città di Assisi per riceve l’indulgenza del
Perdono.
Ore 18.30 – Piazza Garibaldi, incontro tra la Municipalità e la
Popolazione, Corteo civile per la Basilica.
Ore 19.00 – Celebrazione dei Primi Vespri del Perdono, Presiede
S.E. Mons. SERGIO GORETTI, Vescovo di Assisi.
Offerta dell’incenso da parte del Sindaco di Assisi.

MARTEDI’ 2 AGOSTO
Ore 11.00 – Solenne Celebrazione Eucaristica
Supplica alla Madonna degli Angeli e Canto dei Pellegrini.
Ore 21.00 – Piazza della Basilica, I COLORI DI MIRYAM, Musical
del Gruppo Giovani X sempre suoi amici

Gli chiesero allora che cosa
desiderasse per la salvezza delle
anime. La risposta di Francesco fu
immediata: “Santissimo Padre,
benché io sia misero peccatore, ti
prego che a tutti quanti, pentiti e
confessati, verranno a visitare
questa chiesa, gli conceda ampio
e generoso perdono con una
completa remissione di tutte le
colpe”.
“Quello che tu chiedi, o Frate
Francesco, è grande – gli disse il
Signore – ma di maggiori cose sei
degno e di maggiori ne avrai.
ACCOLGO QUINDI LA TUA
PREGHIERA, ma a patto che tu
domandi al mio vicario in terra, da
parte mia, questa indulgenza”. E
Francesco si presentò subito dal
Pontefice Onorio III, che in quei
giorni si trovava a Perugia e con
candore gli raccontò la visione
avuta. Il Papa lo ascoltò con
attenzione e dopo qualche difficoltà dette la sua approvazione. Poi
disse: Per quanti anni vuoi questa indulgenza?” Francesco scattando
rispose: “Padre Santo, non domando anni, ma anime”. E felice si
avviò verso la porta, ma il Pontefice lo richiamò: “Come non vuoi
nessun documento?”. E Francesco: “Santo Padre, a me basta la
vostra parola! Se questa indulgenza è opera di Dio, Egli penserà
a manifestare l’opera sua; io non ho bisogno di alcun documento,
ma questa carta deve essere la Santissima Vergine Maria, Cristo
il notaio e gli Angeli i testimoni”. E qualche giorno più tardi insieme
ai Vescovi dell’Umbria, al popolo convenuto alla Porziuncola, disse
tra le lacrime: “Fratelli miei, voglio mandarvi tutti in Paradiso!”.

L'ASSOCIAZIONE PRIORI
IN VISITA ALLA TOMBA

DI SAN FRANCESCO
Comunicato stampa del Presidente

Domenica 18 Settembre 2005 alle ore 10.30 la
nostra Associazione ha programmato, accordandosi
con il Custode della Basilica di S. Francesco di
Assisi, Padre Vincenzo Coli, una visita alla Tomba
di S. Francesco per rendere omaggio alle Reliquie
del Santo.

Tutti i Priori, indossando i propri mantelli, sono invitati a partecipare
al corteo che, partendo dal parcheggio di Piazza S. Pietro, raggiungerà
la Basilica di S. Francesco.
La visita si svolgerà con il seguente programma:
o Ore 9.00 Ritrovo presso la sede dell’Associazione in Piazza

Martin Luter King
o Ore 9.15 Partenza con mezzi propri per il Parcheggio S. 

Pietro di Assisi
o Ore 9.35 Formazione del corteo che raggiungerà la Basilica

di S. Francesco
o Ore 10.30 Celebrazione della Santa Messa
o Ore 11.40 Consegna di un omaggio della nostra Associazione

alla Tomba del Santo

Alla manifestazione sono invitati tutti i PRIORI DEL PIATTO
DI S. ANTONIO e loro SIMPATIZZANTI.

IL PRESIDENTE
Gabriele Del Piccolo

LA CONVIVIALE DEGLI
OPERATORI ECONOMICI

DI VIA PATRONO D'ITALIA
Per testimoniare l'armonia e l'amicizia gli operatori economici
di via  Patrono d'Italia, o via Assisi, tre settimane orsono si

sono riuniti presso un noto hotel ristorante che guarda la
Basilica di Rivotorto e gustare le prelibatezze dello chef che
sono state per altro molto apprezzate dai commensali.
L'incontro ha favorito uno scambio d'idee sulle nuove

progettualità dei vari settori, una riflessione sulle difficoltà
sempre presenti nella vita commerciale e comunque a formulare
un augurio all'insegna dell'ottimismo.
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APRE A S. MARIA DEGLI ANGELI
“LO STUDIO” DI MARIO BIONDINI
Un artista che da decenni
p r o p o n e  c o n f o r m a z i o n i
architettoniche per una perfetta
sintesi tra elementi plastici e
cromatici.
Richiede sempre a chi sofferma
lo sguardo sulle sue opere la
capacità di scomporre e
ricomporre l’oggetto attraverso
la sensibilità artistica e il gioco
degli incastri: una attrazione che
non vuole essere mistero ma
creatività.
Le ampolle, panciute o esili o
tozze, i vasi agili, gli uccelli
stilizzati, le lampade divengono
così il contributo di un artista
adulto e fanciullo a definire,
attraverso forme fortemente
connotate, linee e ritmi di uno
spazio da interpretare.
“I l  mio  d iver t imento  –
puntualizza l’artista – è
sempre quello di inventare
le “forme”, di costruire
oggetti che regalino momenti
di divertita attenzione”.
Mario Biondini, umbro di
o r ig ine ,  romano  pe r
formazione artistica, ci
delizierà con le sue opere
nello studio angelano di Via
G. Becchetti, 33/a.
L ’ a p p u n t a m e n t o  p e r

In occasione del centenario della nascita del compositore Giacinto
Scelsi (1905-2005), la Fondazione Isabella Scelsi ha organizzato
una serie di manifestazioni artistiche, in Italia e all'estero, che
comprendono concerti, convegni, seminari e corsi per lo studio
della sua musica, legata ad una particolare concezione creativa di
matrice zen. 
Il corso di perfezionamento sui Quartetti e la musica per archi di
Giacinto Scelsi (1905-1988) sono stati tenuti dal M° Massimo Coen
ad Assisi, nei giorni 04-09 luglio p.v., con concerto conclusivo del
M° Coen e degli allievi, presso la Chiesa di San Rufino, il  10 luglio
2005, ore 21.00.
Il corso organizzato dalla Fondazione Scelsi in collaborazione con
la Cappella Musicale del Duomo di San Rufino e con il patrocinio
dell'Internationale Stiftung Mozarteum di Salisburgo, l'Istituto di
Cultura Slovacco di Assisi, l'Assessorato alla Cultura del Comune
di Assisi, l'Associazione Mozart Italia, sede di Assisi, è stato
rivolto a diplomandi, diplomati e professionisti, nonchè musicologi
e coloro che hanno voluto approfondire la conoscenza della musica
di Giacinto Scelsi.
Il compositore, anche poeta, teorico della musica, saggista e scultore,
ha una produzione notevolissima, in particolare da camera, tra cui
i cinque mirabili quartetti rappresentano delle vere e proprie pietre
miliari nella storia della musica del Novecento.
Il corso è stato organizzato ad Assisi per l'ecumenicità e la profonda
spiritualità del luogo, cose che hanno caratterizzato tutto l'operato
del M° Scelsi, che si è intensamente interessato al Buddhismo e
alle sue pratiche, ma che ha sempre ricercato le radici più
profondamente spirituali del Cristianesimo, avendo stretta relazione
con Padre Pio da Pietrelcina, il Santuario della Madonna di Pompei
e frati che negli ultimi anni frequentavano la sua casa. La rivista
della Fondazione Scelsi "..i suoni le onde" ha pubblicato una lettera
di Padre Eugène Merlet "Perchè Pro Musicis...? quest'opera venuta
da Assisi” (n. 9 2002/2, p. 10) per la promozione di artisti delle
giovani generazioni, "qualunque ne sia la religione, l'artista è una
persona ispirata dallo Spirito". Giacinto Scelsi, teneva molto ai
giovani ed ha promosso l’attività di giovani artisti insegnando loro
a suonare la sua musica. Questi giovani sono diventati dei grandi
e conosciuti interpreti nel panorama musicale internazionale (Stefano
Scodanibbio, Francis Marie Uitti, Joelle Leandre, Marianne Schroeder
etc.). La
Fondazione Isabella Scelsi, nata nel 1987, per volere del M°
Giacinto Scelsi ad un anno dalla sua morte ed intitolata alla
sorella, si ripromette di diffondere la sua musica anche
preparando le giovani leve all'importante compito che li
aspetta, organizzando concerti, convegni, corsi di studio e
perfezionamento a titolo gratuito. Quest'anno in cui ricorre
i l  centenario della nascita di  Scelsi  (1905-2005),  la
Fondazione ha realizzato un festival che si protrarrà fino a
febbraio del prossimo anno, ricevendo la collaborazione
delle più importanti istituzioni nazionali e internazionali,
quali l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, il Teatro
dell’Opera di Roma, Fondazione RomaEuropa, Associazione
Nuova Consonanza, Federazione Cemat, Discoteca di Stato,
Università di Roma “La Sapienza”, Accademia Americana,
Conservatorio di Roma, Conservatorio di Rovigo, Centre
Saint Louis de France près de la Sainte Siege, Festival di
Zagabria, Societè des Artistes di Parigi, numerosi Istituti di
Cultura Italiani all'estero, etc.

Nella Cattedrale di San Rufino
LE MUSICHE DI GIACINTO
SCELSI NEL CENTENARIO

DELLA NASCITA

l’inaugurazione della sua personale è fissato sabato 10 settembre.
Intanto gli auguri della nostra redazione per un soggiorno lieto e
tanti successi.
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L’angolo della poesia
A MIO PADRE

Nel mare dei pensieri
nel groviglio

dei tardi desideri
che muoiono in boccio

come fiori autunnali
tra sogno e memoria
m’appaiono figure

riflesse
in mille onde trasparenti

negli infiniti granelli dei ricordi
nel velo grigio

che confonde terra e cielo.
Tra legioni

di sfocati volti
in un lampo

sporge
e si ritrae

il viso di mio padre.
Fulmineo sguardo familiare

s’infigge
nella opaca mia foschia

prossima
al freddo della notte.

L’abituale sorriso
lacera le ombre

riaccende quel fuoco
che riscalda

rende bella ogni cosa
ancora in questo autunno

affollato
di consapevolezza amara

di strane memorie.
Balzi Litiana AI BORDI

DEL CUORE
Rifrange il mare

Schegge di cristallo
Ma io non le comprendo.

Il tempo disegna solo
Labirinti di rovine.

Frugo a ritroso
Sul pentagramma dei ricordi:

crude piombano,
sulla linea del cielo,
le scaglie del giorno.

Mente l’ultimo granello di sabbia
Si è perso nei miei passi

Maree improvvise
Ai bordi del cuore… salgono.

Franca Fiorucci

DONNA
Spesso ti vedo

china sulla scrivania
di fronte alle “intricate” carte

nel sudato mattino
o nell’auto, piegata in due
in una eterna folle corsa
durante tutta la giornata

o mentre rispondi
con un sorriso forzato
al telefono nella fretta

dei momenti più affollati.
Non ti concedi mai un attimo

per inseguire i sogni
eppure

ancora rapida
scivoli…in silenzio
nel cuore della notte

per un sussulto
o un respiro più lungo

del bambino che
nella stanza accanto

dorme.

Deanna Mannaioli

NOSTALGIA
Caldo e leggero

m’accarezza il viso
e mi scompiglia i capelli

segnati dal tempo
il vento.

Mi porta l’eco lontano di un trattore
e un’orchestra di cicale

sollecita di nostalgia il mio cuore.
Pomeriggio d’estate

assolato.
Ero fanciulla.

Arrampicata sugli alberi
spiavo i grilli

e acchiappavo cicale
toccavo la gioia

ed era come volare!
Franca Carmignani

Del Piccolo

LA FARFALLA
Leggera, felice

fremente
si adagia

sulla tenera
erba del prato.

Bacia
il bottone dorato

di timide
pratoline setose.

Si posa
con calma sui fiori

dai mille colori:
su primule bianche,
su rose vermiglie,

su azzurre pervinche
su gialle pansè.

Volteggia
nell’aria

bruciata dal sole.
Sale
lassù

verso il cielo celeste.
Ridiscende
leggiadra

la variopinta farfalla
con agili

mosse di danza.
Maria Antonietta

Benni Tazzi

PAROLE
So parlare d’amore

quando i tuoi occhi brillano
e il tuo corpo trema

So parlare d’amore
con lacrime agli occhi

quando sento che dentro
sta nascendo un tormento

So parlare d’amore
con la morte nel cuore

So parlare d’amore.

Guido Buffoni


